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4. Brevi considerazioni sul rapporto tra sindacato del giudice
amministrativo e il fenomeno della “black box”. – 5. Il possibile
utilizzo futuro dell’I.A. nell’ambito della c.d. giustizia predit-
tiva.

EMANUELA MOROTTI, Risarcimento in forma specifica e per equiva-
lente nel danno da veicolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

SOMMARIO: 1. Un singolare orientamento della giurisprudenza.
– 2. (segue) e le sue conseguenze nella definizione del risarci-
mento in forma specifica. – 3. Perduranti incertezze sul piano
processuale. – 4. Alcune suggestioni dal diritto francese.

SAGGI

NADIA ZORZI GALGANO, Il Regolamento UE 2024/1689 del 13 giu-
gno 2024 sul c.d. alto rischio inaccettabile: le pratiche inerenti
sistemi di intelligenza artificiale vietate dal legislatore europeo 45

Contratto e impresa 1/2025



SOMMARIO: 1. Premessa introduttiva. – 2. Le pratiche tassative
di IA vietate dalla legge: il primo gruppo di pratiche vietate e la
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della firma digitale al titolare del dispositivo di firma. – 5. Dalla
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indice sommario V
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